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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
vicepresidente Paola FRASSINETTI.

La seduta comincia alle 12.50.

Variazione nella composizione della Commissione.

Paola FRASSINETTI, presidente, comu-
nica che il deputato Luciano Sardelli ha
cessato di far parte della Commissione
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Cultura. Comunica, altresì, che è entrato a
far parte della Commissione l’onorevole
Pino Pisicchio.

Sull’applicazione della legge n. 2 del 9 gennaio 2008,

recante disposizioni concernenti la Società Italiana

degli Autori e degli Editori, con particolare riferi-

mento ad attività, gestione e governance della me-

desima Società.

Audizione di rappresentanti di organizzazioni sin-

dacali.

(Svolgimento e conclusione).

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso e la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati.

L’ordine del giorno reca, nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sull’applicazione
della legge n. 2 del 9 gennaio 2008, re-
cante disposizioni concernenti la Società
Italiana degli Autori e degli Editori, con
particolare riferimento ad attività, gestione
e governance della medesima Società, l’au-
dizione di rappresentanti di organizzazioni
sindacali.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervengono sui temi oggetto dell’au-
dizione Egisto Antonio TEDESCHINI,
rappresentante del sindacato nazionale au-
tonomo agenti mandatari Siae (SNAAM),
presidente nazionale e membro del con-
siglio generale Felsa-Cisl, Gerardo RO-
MANO, coordinatore responsabile strut-
tura Unione italiana lavoratori pubblica
amministrazione (UILPA) enti, Salvatore
CANNELLA, segretario nazionale del sin-
dacato dirigenti Siae (SNAD), Giorgio SE-
RAO, coordinatore politiche contrattuali
FISTEL CISL – Stampa, telecomunica-
zioni e spettacolo, Silvano CONTI, rap-
presentante CGIL SLC – sindacato lavo-
ratori comunicazione e Maurizio NICO-
LIA, segretario generale Unione nazionale
scrittori e artisti (UIL-UNSA).

Intervengono, quindi, per formulare
domande e osservazioni, i deputati Emilia

Grazia DE BIASI, (PD), Giuseppe SCA-
LERA (PdL), Pierfelice ZAZZERA (IdV) e
Emerenzio BARBIERI (PdL).

Rispondono Roberto BELLI, rappresen-
tante CGIL SLC, Gerardo ROMANO, Gior-
gio SERAO e Maurizio NICOLIA.

Dopo una precisazione del deputato
Giuseppe SCALERA (PdL), Paola FRASSI-
NETTI, presidente, nessun altro chiedendo
di intervenire, ringrazia gli intervenuti e
dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
vicepresidente Paola FRASSINETTI.

La seduta comincia alle 14.20.

Estinzione dell’Istituto SS. Trinità e Paradiso di Vico

Equense e trasferimento del relativo patrimonio al

comune di Vico Equense.

Testo unificato C. 3772 Piccolo e C. 3788 Gioacchino

Alfano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 febbraio 2012.

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che sul testo unificato delle propo-
ste di legge in esame, C. 3772 Piccolo e
C. 3788 Gioacchino Alfano, la I Com-
missione (Affari costituzionali) e la VI
Commissione (Finanze) hanno espresso
parere favorevole. Si è pertanto in at-
tesa del parere della V Commissione
(Bilancio).

Avverte inoltre che in conseguenza
delle dimissioni da parlamentare del de-
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putato Nicolais, sul testo unificato delle
proposte di legge in esame è stato nomi-
nato quale nuovo relatore il deputato
Mazzarella, al quale rivolge i migliori
auguri di buon lavoro.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Norme su acquisizione di conoscenze e competenze

in materia di « Cittadinanza e Costituzione » e in-

segnamento dell’inno di Mameli nelle scuole.

Testo unificato C. 4117 Frassinetti e C. 2135 Coscia.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 febbraio 2012.

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che sul testo unificato delle pro-
poste di legge in esame la V Commissione
(Bilancio) ha espresso parere favorevole
con condizione, mentre la Commissione
parlamentare per le questioni regionali
ha espresso parere favorevole con osser-
vazione. Si è pertanto in attesa del pa-
rere della I Commissione (Affari costitu-
zionali).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Norme per l’inserimento dello studio della tecnica e

della tecnologia atte al superamento delle barriere

architettoniche negli edifici pubblici e privati nei

programmi didattici.

C. 2367 Argentin.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 luglio 2010.

Emerenzio BARBIERI (PdL) propone la
costituzione di un Comitato ristretto per la
prosecuzione dell’esame della proposta di
legge C. 2367 Argentin.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, con-
corda con la proposta dell’onorevole Bar-
bieri.

Paola FRASSINETTI, presidente, pro-
pone quindi, alla luce di quanto richiesto
dal relatore, la costituzione di un Comitato
ristretto per la prosecuzione dell’esame
della proposta di legge C. 2367 Argentin.

La Commissione delibera quindi di co-
stituire un Comitato ristretto, riservandosi
il presidente di nominarne i componenti
sulla base della designazione dei gruppi.

Paola FRASSINETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Modifica all’articolo 4 della legge 2 agosto 1999,

n. 264, per l’introduzione di una riserva di posti

nell’accesso ai corsi universitari in favore dei citta-

dini italiani residenti all’estero.

C. 121 Angeli.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giancarlo MAZZUCA (PdL), relatore,
ricorda che la proposta di legge in esame
reca una modifica all’articolo 4 della
legge 2 agosto 1999, n. 264, recante
« Norme in materia di accessi ai corsi
universitari », per l’introduzione di una
riserva di posti nell’accesso ai corsi uni-
versitari in favore dei cittadini italiani
residenti all’estero. Osserva che, come si
legge nella relazione illustrativa al prov-
vedimento, « secondo le stime del Mini-
stero degli affari esteri, sono circa quat-
tro milioni i connazionali residenti al-
l’estero, che vivono sparsi nei vari con-
tinenti, a contatto con popolazioni, realtà
socio-politiche e culture molto diverse da
quella di origine e, in alcuni casi, in zone
a rischio, in territori – come ad esempio
l’America latina – in cui si registra una
forte emergenza sociale. Vi è una note-
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vole richiesta da parte degli emigranti di
poter avere la possibilità di studiare e di
ottenere un titolo di studio in Italia,
nell’ottica di un recupero delle proprie
radici e identità culturali ».

Per tali fini, osserva che la presente
proposta di legge introduce una riserva del
cinque per cento dei posti messi a con-
corso per l’accesso ai corsi universitari
degli atenei italiani in favore dei cittadini
italiani che risiedono all’estero. Nel detta-
glio, l’articolo 1 della proposta di legge
aggiunge, dopo il comma 2 dell’articolo 4
della legge 2 agosto 1999, n. 264, il comma
2-bis, il quale stabilisce che i decreti di cui
ai commi 1 e 2 del citato articolo 4 – con
cui sono determinati modalità e contenuti
delle prove di ammissione e requisiti di
ammissione alle tipologie di corsi e titoli
universitari – devono comunque preve-
dere una riserva pari al 5 per cento dei
posti messi a concorso per l’accesso ai
corsi universitari degli atenei in favore dei
cittadini italiani residenti all’estero, defi-
niti e riconosciuti ai sensi della legge 5
febbraio 1992, n. 91, recante « Nuove
norme sulla cittadinanza ».

Paola FRASSINETTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
vicepresidente Paola FRASSINETTI. — In-
tervengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Marco
Rossi Doria, il sottosegretario di Stato per
i beni e le attività culturali Roberto Cecchi,
e il sottosegretario di Stato alla comunica-
zione, informazione ed editoria Paolo Pe-
luffo.

La seduta comincia alle 14.30.

5-05301 Ghizzoni: Sull’esclusione dei diplomati ISEF

dal concorso per dirigenti scolastici del luglio 2011.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei

termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta fornita
dal sottosegretario, stigmatizzando l’esclu-
sione dei diplomati ISEF dal concorso per
dirigenti scolastici del luglio 2011. Ricorda, a
tal proposito, che il Governo, accogliendo
con riformulazione l’ordine del giorno De
Pasquale n. 9/4865-B/25, si è impegnato a
dare attuazione alle norme previste dalla
legge n. 136 del 2002, che ha riconosciuto
l’equiparazione tra il diploma ISEF e la lau-
rea triennale classe 33 in Scienze motorie.
Ricorda, peraltro, che la determinazione di
esclusione dei diplomati ISEF è in palese
contraddizione con quanto stabilito dal pre-
cedente bando del 2004 per il reclutamento
di dirigenti scolastici, che non prevedeva, in-
vece, alcuna norma restrittiva nei confronti
dei docenti diplomati ISEF. Stigmatizzando,
pertanto, tale evidente disparità di tratta-
mento, auspica che il Governo rispetti gli
impegni assunti con il citato ordine del
giorno.

5-05692 De Pasquale: Questioni connesse alla messa

in sicurezza degli edifici scolastici.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal sottosegretario, che definisce « pi-
latesca », in quanto non modifica in alcun
modo l’attuale situazione. Evidenzia che il
Governo, nonostante dimostri di avere a
cuore il tema dell’edilizia scolastica e la
costruzione di nuovi edifici, si limita a
richiamare l’articolo 53 del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, che, di fatto, non
prevede alcuna iniziativa concreta al ri-
guardo. Ricorda che il gruppo del PD ha
presentato, presso le Commissioni compe-
tenti, un emendamento al decreto-legge
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n. 5 del 2012, recante disposizioni urgenti
in materia di semplificazione e di sviluppo,
che tendeva a recepire i numerosi ordini
del giorno presentati in diversi provvedi-
menti all’esame dell’Assemblea, volti ad
evidenziare i vari aspetti fondamentali
della messa in sicurezza degli edifici sco-
lastici, del miglioramento dell’efficienza
energetica degli edifici adibiti ad istitu-
zioni scolastiche, delle modalità di finan-
ziamento dei relativi interventi. In parti-
colare, sottolinea che l’emendamento pro-
poneva un finanziamento statale accom-
pagnato da un cofinanziamento degli enti
locali, nonché un allentamento dei vincoli
di spesa previsti dal patto di stabilità e
crescita in materia di finanziamento al-
l’edilizia scolastica, sulla base di una pre-
via ricognizione delle risorse già spese.
Auspica, quindi, che il Governo, avendo
accolto l’ordine del giorno Antonino Russo
n. 9/3261-A/6, renda possibile al più pre-
sto la destinazione di una quota fiscale
dell’otto per mille agli interventi per la
sicurezza e l’adeguamento funzionale degli
edifici scolastici.

5-06130 Giulietti: Sul fondo per l’editoria.

Il sottosegretario Paolo PELUFFO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppe GIULIETTI (Misto), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal sottosegretario esclusiva-
mente per ragioni stilistiche e di mera
forma, apprezzando soprattutto la pre-
senza del rappresentante del Governo in
Commissione. Si dichiara peraltro insod-
disfatto nel merito.

Sui lavori della Commissione.

Giuseppe GIULIETTI (Misto), interve-
nendo sui lavori della Commissione, riba-
disce la necessità di avere chiarimenti in
ordine alle risorse disponibili per il settore
dell’editoria e alle iniziative che il Governo
intenda assumere ai fini di una riforma

del settore dell’editoria e dell’emittenza,
anche tramite la consultazione con le parti
sociali. Ricorda che la Commissione ha
approvato all’unanimità la proposta di
trasferimento alla sede legislativa del
nuovo testo della proposta di legge C. 3555
Moffa, recante norme per promuovere
l’equità retributiva nel lavoro giornalistico.
Auspica, pertanto, che la Commissione
possa, in tempi brevi, svolgerne l’esame in
sede legislativa.

5-06319 Palagiano: Sulla compravendita di presti-

giosi immobili siti nella penisola sorrentina.

Il sottosegretario Roberto CECCHI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Antonio PALAGIANO (IdV), replicando,
si dichiara totalmente insoddisfatto della
risposta fornita dal sottosegretario, pur
prendendo atto della volontà del Governo
di fornire informazioni dettagliate sotto il
profilo dell’importanza, anche dal punto di
vista economico, dei beni immobili siti nella
penisola sorrentina. Sottolinea, infatti, che
il Governo, pur non reputando opportuno
procedere all’acquisto di Villa Tritone, non
ha posto in essere alcuna iniziativa ai fini
della conservazione del bene in questione,
limitandosi ad affermare che la pulizia del-
l’area interessata esula dalla sua compe-
tenza. Stigmatizza poi il fatto che il Go-
verno nulla abbia risposto con riguardo agli
accertamenti da eseguire a fini di contrasto
di eventuali fattispecie di riciclaggio di de-
naro illecito, pur se rientranti nella compe-
tenza di altro dicastero.

Aggiunge, con riferimento al Vallone
dei Mulini, che il Governo si limita ad
affermare che è in corso di attivazione una
procedura finalizzata all’emanazione di
uno specifico provvedimento di dichiara-
zione dell’interesse culturale del mulino,
che eventualmente consentirà al Ministero
di esercitare il diritto di prelazione. Con-
sidera necessario, pertanto, evitare la pri-
vatizzazione e preservare le disponibilità
pubblica di tali opere. Auspica, quindi, che
l’Esecutivo chiarisca quali provvedimenti
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intende porre in essere perché la penisola
sorrentina fruisca di questi beni di impor-
tanza storica. Si riserva, infine, presentare
ulteriori atti di sindacato ispettivo al ri-
guardo.

Paola FRASSINETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

5-05301 Ghizzoni: Sull’esclusione dei diplomati ISEF dal concorso per
dirigenti scolastici del luglio 2011.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede se, in
relazione a quanto previsto dall’articolo 1
della legge n. 136 del 2002, il Ministero
non ritenga opportuno considerare il di-
ploma ISEF quale valido titolo di accesso
al concorso per il reclutamento di dirigenti
scolastici bandito con decreto del direttore
generale del 13 luglio 2011 e attualmente
in fase di svolgimento.

Al riguardo occorre premettere che ai
sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo
n. 165 del 2001 al corso concorso selettivo
di formazione per il reclutamento dei
dirigenti scolastici è ammesso il personale
docente ed educativo delle istituzioni sta-
tali che abbia maturato una certa anzia-
nità di servizio (precisamente sette anni di
effettivo servizio dopo la nomina in ruolo)
e che sia in possesso di laurea nei rispet-
tivi settori formativi.

Con la riforma dei titoli e dei corsi di
studio universitari (decreto ministeriale
n. 509 del 1999, come modificato dal de-
creto ministeriale n. 270 del 2004) la lau-
rea conseguita secondo gli ordinamenti
didattici previgenti al decreto ministeriale
n. 509 del 1999 è stata sostituita dalla
laurea specialistica (ora laurea magistrale)
che viene conseguita al termine di un
percorso di durata biennale dopo il primo
triennio di studi, ad esito del quale l’uni-
versità rilascia la laurea di primo livello.

Conformemente a quanto stabilito dalle
citate disposizioni, il bando del concorso
in questione ha previsto l’ammissione alle
prove selettive del personale docente ed
educativo delle istituzioni scolastiche sta-
tali che sia in possesso della laurea ma-

gistrale o titolo equiparato ovvero di lau-
rea conseguita in base al precedente or-
dinamento.

Per quanto riguarda gli aspiranti in
possesso del diploma ISEF, il Consiglio di
Stato, con le sentenze n. 3528/2006 e
n. 209/2008, ha chiarito come la legge
n. 136 del 2002, nel prevedere l’equipara-
zione del suddetto diploma alle lauree
afferenti alla classe 33 di cui al decreto del
Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 4 agosto 2000, ne
abbia sancito l’equiparazione alla laurea
di primo livello in scienze motorie e non
già alla laurea magistrale.

Pertanto il Ministero, ritenendo di do-
ver condividere l’interpretazione fornita
dal Consiglio di Stato, ha ritenuto che il
diploma ISEF, in quanto equiparato alla
laurea triennale, non è titolo sufficiente
per la partecipazione al concorso per
dirigente scolastico.

In tal senso giova ricordare come l’ar-
ticolo 5 della legge n. 53 del 2003, nel
dettare i principi direttivi sulla delega per
la disciplina della formazione iniziale dei
docenti, ha ritenuto insufficiente, ai fini di
tale accesso, il possesso di una laurea
triennale, e ha invece richiesto un titolo
specifico con valore abilitante (la laurea
specialistica); a maggior ragione è dunque
corretto ritenere che tale titolo sia richie-
sto ai fini della partecipazione ai concorsi
per dirigenti scolastici.

Per quanto riguarda la circostanza,
riferita nell’atto di sindacato ispettivo, che
l’esclusione dei docenti in possesso del
diploma ISEF si porrebbe in contraddi-
zione con quanto previsto dal bando per il
reclutamento dei dirigenti scolastici del
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2004 e da quello per il reclutamento del
personale ispettivo, nei quali non sarebbe
disposta alcuna norma restrittiva nei con-
fronti dei docenti in questione, si osserva
quanto segue.

Con riguardo a tale ultimo concorso
(trattasi del reclutamento di 145 dirigenti
tecnici, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
del 5 febbraio 2008), la lamentata diffe-
renza di trattamento non sussiste in
quanto sono state adottate regole analoghe
a quelle previste per il concorso a diri-
gente scolastico: l’articolo 2 del bando ha

prescritto infatti per l’ammissione i me-
desimi titoli di studio necessari per il
concorso a dirigente scolastico, vale a dire
il diploma di laurea secondo il vecchio
ordinamento e la laurea specialistica.

Per quanto riguarda l’ammissione dei
diplomati ISEF al precedente concorso
per dirigente scolastico, si è trattato di
una decisione fondata su una diversa
interpretazione della citata legge n. 136
del 2002, successivamente superata dalle
menzionate pronunce del Consiglio di
Stato.
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ALLEGATO 2

5-05692 De Pasquale: Questioni connesse alla messa in sicurezza degli
edifici scolastici.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante, tenuto conto
di quanto emerge dall’ultimo rapporto di
Legambiente « Ecosistema scuola » e da un
recente studio della KRLS, chiede quali
iniziative i Ministeri dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e dell’economia
e finanze ritengano di assumere per av-
viare un piano straordinario per la ma-
nutenzione, la messa in sicurezza degli
edifici scolastici e l’edilizia di nuove
scuole. In tal senso sottolinea anche l’op-
portunità di intervenire sulla norma con-
cernente la ripartizione dell’otto per mille
per permettere di destinarne una quota
alla scuola pubblica e sui vincoli imposti
dal patto di stabilità, allentandoli nei con-
fronti dei comuni che intendono intra-
prendere le iniziative in esame.

In proposito si rappresenta che la rea-
lizzazione di interventi per costruzione di
nuovi edifici e per mettere in sicurezza
edifici che mancano dei requisiti minimi
costituisce uno degli ambiti prioritari di
azione del Ministero.

In tal senso, con il decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, recante « Disposizioni
urgenti in materia di semplificazione e di
sviluppo », in corso di conversione, sono
state previste, all’articolo 53, puntuali ini-
ziative dirette alla modernizzazione del
patrimonio immobiliare scolastico.

Secondo quanto stabilito dalla citata
disposizione, il CIPE, su proposta dei mi-
nisteri competenti, previa intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, approva un « Piano nazionale di
edilizia scolastica » avente ad oggetto la
realizzazione di interventi di ammoderna-
mento e recupero del patrimonio scola-

stico esistente, anche ai fini della messa in
sicurezza degli edifici, e di costruzione e
completamento dei nuovi edifici scolastici,
favorendo il coinvolgimento di capitali
pubblici e privati (la norma prevede che la
proposta del Piano sia trasmessa alla Con-
ferenza unificata entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore del decreto e che la relativa
approvazione intervenga entro i successivi
60 giorni).

Più in particolare, i previsti interventi
consistono: nella ricognizione del patrimo-
nio immobiliare pubblico (aree ed edifici
non più utilizzati) che può essere destinato
alla realizzazione delle suddette finalità;
nella eventuale costituzione di uno o più
fondi immobiliari destinati alla valorizza-
zione e razionalizzazione del patrimonio
immobiliare scolastico, potendosi promuo-
vere strumenti finanziari immobiliari in-
novativi per l’acquisizione e la realizza-
zione di immobili per l’edilizia scolastica;
nella messa a disposizione di beni immo-
bili di proprietà pubblica a uso scolastico
suscettibili di valorizzazione e dismissione
in favore di soggetti pubblici e privati,
mediante permuta, anche parziale, con
immobili già esistenti o da edificare e da
destinare a nuove scuole.

Il citato articolo 53 prevede anche che
nelle more dell’adozione del suddetto
Piano, al fine di assicurare il tempestivo
avvio di interventi prioritari e immediata-
mente realizzabili di edilizia scolastica, il
Cipe approvi un Piano di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici esistenti e di
costruzione di nuovi edifici nell’ambito
delle risorse assegnate al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca

Martedì 6 marzo 2012 — 153 — Commissione VII



dall’articolo 33, comma 8, della legge 12
novembre 2011, n. 183, pari a cento mi-
lioni di euro per l’anno 2012.

Viene inoltre estesa al periodo 2012-
2014 e alle scuole primarie e dell’infanzia
l’adozione, da parte dell’INAIL, dei piani
per l’abbattimento delle barriere architet-
toniche e l’adeguamento delle strutture
scolastiche alle disposizioni in tema di
sicurezza e igiene sul lavoro.

Per quanto riguarda l’auspicato inter-
vento sui vincoli imposti dal patto di
stabilità, il Ministero dell’economia e delle
finanze, interpellato sul punto, ha fatto
presente che possono essere escluse dal
saldo valido ai fini del patto di stabilità
interno soltanto le voci di spesa espressa-
mente previste dalla normativa in materia,
tra le quali non figurano quelle riguar-
danti l’edilizia scolastica. Si tratta infatti,
per l’anno 2011, delle voci di spesa di cui

ai commi 94 e 104 dell’articolo 1 della
legge n. 220 del 2010 e per gli anni 2012
e successivi quelle di cui ai commi da 7 a
17 dell’articolo 31 della legge n. 183 del
2011. L’esclusione di tipologie di spese
diverse da quelle previste dalle norme
richiamate, oltre a richiedere uno specifico
intervento legislativo, comporta effetti peg-
giorativi sui saldi di finanza pubblica, con
la conseguente necessità di rinvenire le
adeguate risorse compensative.

Con riferimento all’auspicata destina-
zione di una quota dell’otto per mille
all’edilizia scolastica, si rende necessaria
una modifica della norma in materia in
merito alla quale il Ministero dell’istru-
zione dell’università e della ricerca è fa-
vorevole, ma che necessita del parere al-
trettanto favorevole degli altri dicasteri più
direttamente coinvolti.
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ALLEGATO 3

5-06130 Giulietti: Sul fondo per l’editoria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento alla nota di codesto
Dipartimento del 14 febbraio 2012, pro-
tocollo n. 1741, si forniscono di seguito gli
elementi di competenza.

Lo stanziamento destinato all’eroga-
zione dei contributi diretti alla stampa,
presente sul pertinente capitolo di spesa
466 del bilancio di previsione della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri per l’anno
2012, ammonta ad euro 47.121.727. A tale
importo sono state aggiunte, già nel corso
del mese di febbraio, risorse provenienti
dagli avanzi di gestione del bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio e
dalla riassegnazione di residui relativi agli
esercizi precedenti, elevando in tal modo
l’ammontare complessivo a circa 70 mi-
lioni di euro.

A tale importo sono state aggiunte in
data odierna risorse destinate all’editoria
provenienti dal fondo di cui al decreto-
legge 10 febbraio 2009 n. 5, convertito
dalla legge n. 33 del 2009, per un am-

montare di ulteriori 50 milioni di euro. Il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in questione è in corso di perfe-
zionamento.

Lo stanziamento complessivo così defi-
nito ammonta al momento a circa 120
milioni di euro.

Per quanto riguarda la proposta di
riforma del sistema di contributi vigente,
il Governo ha in corso di elaborazione
ipotesi di intervento finalizzate all’indivi-
duazione di criteri di accesso più rigo-
rosi, e alla definizione di modalità di
calcolo del contributo commisurate a pa-
rametri più cogenti, oggettivi e control-
labili. Saranno inoltre indicati criteri di
risparmio e selettività industriali, favo-
rendo l’adozione di tecnologie digitali e
modalità di diffusione on line. Sarà mia
cura raccogliere quanto prima le valuta-
zioni delle competenti commissioni par-
lamentari.
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ALLEGATO 4

5-06319 Palagiano: Sulla compravendita di prestigiosi immobili siti
nella penisola sorrentina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione degli
onorevoli Palagiano, Di Pietro e Zazzera,
volta a conoscere se il Ministero, in occa-
sione della compravendita del complesso
immobiliare denominato Villa Tritone (o
Villa Astor), sito nel Comune di Sorrento
(Napoli) alla Via Marina Grande, intenda
acquistare in via di prelazione, ai sensi
dell’articolo 60 del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, in tutto o in parte,
l’immobile e se e quali iniziative intenda
adottare in occasione della compravendita
dei terreni e del fabbricato denominati
complessivamente « Vallone dei Mulini ».

Voglio subito dire che questo Ministero
è ben consapevole dell’importanza dei
complessi immobiliari descritti dagli ono-
revoli interroganti. Il sito, su cui sorge la
Villa Tritone, o Villa Astor, ha una storia
costruttiva antichissima e molto articolata.
Vi sorgeva, infatti, la dimora di Agrippa
Postumo (nipote di Augusto), sulle cui
rovine sorse poi un convento. Questo com-
plesso marittimo è tra i più importanti e
meglio conservati della Campania antica e
offre spunti di notevole interesse per lo
studio dell’architettura romana e delle
ville che dall’età di Augusto sorsero nu-
merose lungo tutto il Golfo di Napoli, da
Capo Miseno a Punta della Campanella.

A ciò si aggiunga la possibilità di im-
mediata fruizione pubblica attraverso un
percorso archeologico tra i più suggestivi,
che valorizzerebbe tutto il litorale sorren-
tino.

La Villa in parola, dopo la soppressione
del Monastero divenne ospedale civile, per
poi passare alla gestione dei Gesuiti. Tra-
sferita ai privati già a metà Ottocento, fu
acquistata da Lord William Waldorf Astor,

magnate dell’editoria, nel 1888, che vi
creò, tra l’altro, un parco di piante esoti-
che di grande valore botanico. La pro-
prietà passò poi all’olandese Gerani Hero
Ornko Geertsema e la villa fu anche
utilizzata, durante i bombardamenti su
Napoli, dal filosofo Benedetto Croce che,
come è noto, e come correttamente ricor-
dato dall’onorevole Palagiano, vi incontrò
personaggi, fra cui Umberto di Savoia,
Palmiro Togliatti, Enrico De Nicola e tanti
altri personaggi illustri.

L’intero complesso immobiliare risulta
sottoposto alla disposizioni di tutela ar-
cheologica ai sensi della legge n. 1089 del
1939, giusta decreto ministeriale in data
19 marzo 1993. Con decreto ministeriale
in pari data sono state altresì dettate
prescrizioni di tutela indiretta.

L’atto di alienazione di Villa Tritone è
stato regolarmente notificato alla compe-
tente Soprintendenza per i beni architet-
tonici, paesaggistici, storici, artistici ed
etnoantropologici per Napoli e provincia
in data 24 gennaio 2012; oggetto di tra-
sferimento è l’intero complesso immobi-
liare a destinazione residenziale, composto
da un fabbricato principale, da un villino,
da un locale deposito, da un appezza-
mento di terreno circostante adibito a
giardino, da un locale interrato, da due
discese a mare, nonché da grotte (pe-
schiere) ubicate nelle rocce di tufo, per
una superficie complessiva (coperta e sco-
perta) di circa metri quadrati 12.000. Sono
comprese nel trasferimento di proprietà
anche le due collezioni conservate nel
complesso immobiliare.

La prima delle collezioni, collocata nel
giardino, è costituita da 15 opere scultoree
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databili tra la metà del XIII e la fine del
XIV secolo ed è stata dichiarata di ecce-
zionale interesse artistico e storico con
decreto ministeriale del 26 luglio 1999. La
seconda, il cui eccezionale interesse sto-
rico e archeologico fu dichiarato con de-
creto ministeriale del 22 agosto 2000, è
costituita da 145 reperti archeologici. Di
questi, 110 elementi sono di marmo, tra i
quali una trentina di colonne, quaranta
capitelli, trapezofori, sette elementi archi-
tettonici, puteali, sarcofagi, vasi decorati.
Tra le undici sculture sono presenti busti,
erme, una statua di Afrodite, una di
Apollo. Tra i reperti spicca per impor-
tanza un rilievo con la raffigurazione del
Tritone, che dà anche il nome alla Villa,
proveniente dalla Basilica di Massenzio a
Roma.

Per quanto riguarda la prima colle-
zione, la Soprintendenza per i beni archi-
tettonici, paesaggistici, storici, artistici ed
etnoantropologici per Napoli e provincia,
competente per materia, comunicava in
data 2 febbraio 2012, la denuncia dell’atto
di alienazione agli Enti territoriali prepo-
sti, per l’esercizio delle prerogative previ-
ste dall’articolo 62 del Codice dei beni
culturali.

Sotto un profilo tecnico, la stessa So-
printendenza ritiene che la peculiarità
della collezione, composta dalle 15 opere
scultoree, derivi, come esplicitato nella
relazione allegata al decreto di vincolo,
non tanto dai singoli pezzi, ma dal suo
insieme, che documenta il gusto eclettico
dei diversi proprietari nella scelta dell’ar-
redo della Villa, un preciso orientamento
di gusto che ben si armonizza con l’am-
biente in cui le opere sono allocate.

La Soprintendenza ritenendo, inoltre,
che la collezione risulta conservata e va-
lorizzata dai proprietari in maniera ade-
guata nell’ambito del contesto immobiliare
nel quale si trova, non reputa opportuno
procedere al suo acquisto per la successiva
decontestualizzazione.

Ad analogie considerazioni si può ad-
divenire per la raccolta archeologica, va-
lutata un milione di euro nell’atto di
denuncia di trasferimento di proprietà,
che rappresenta una rara testimonianza

della storia del collezionismo europeo
della fine dell’Ottocento e nello stesso
tempo può contribuire a ritrovare tracce
degli apparati decorativi degli edifici della
Roma imperiale e forse anche della villa
sorrentina di Agrippa Postumo.

Giova rilevare che i suddetti beni ar-
cheologici sono allo stato legittimamente
in proprietà privata in quanto già appar-
tenenti a privati proprietari in epoca an-
teriore al 1909, anno di prima introdu-
zione della riserva statale demaniale sui
reperti archeologici.

Tuttavia si sottolinea come l’intero
complesso è ampiamente garantito sotto il
profilo della tutela in considerazione del
sopra citato vincolo archeologico del 19
marzo 1993, nonché di un vincolo « indi-
retto » in pari data che garantisce al
complesso il mantenimento delle sue con-
dizioni di prospettiva, luce, cornice am-
bientale e decoro. A tali provvedimenti si
aggiungono, sotto il profilo paesaggistico, il
decreto ministeriale 28 settembre 1974,
per la non comune bellezza della villa e
del suo parco; i decreti ministeriali del 28
agosto 1959 e 26 gennaio 1962 di tutela
dell’intero territorio comunale nell’ambito
del quale il complesso ricade; la classifi-
cazione dello stesso cespite nell’ambito del
piano urbanistico territoriale della peni-
sola sorrentina (legge regionale 35/87)
come zona territoriale 8 « Parchi speciali »,
salvaguardata da misure di tutela inte-
grale.

Alle misure di tutela sopra enumerate
vanno aggiunti i vincoli, già menzionati,
sulla collezione di statue e sulla collezione
archeologica, rispettivamente in data 26
luglio 1999 e 22 agosto 2000.

Un ulteriore provvedimento unitario di
dichiarazione dell’interesse storico, archi-
tettonico ed archeologico riferito all’intero
complesso è allo studio del Ministero per
perfezionare il quadro delle garanzie di
tutela sopra illustrato.

La prelazione congiunta dell’intero
complesso, unitamente alla collezione di
sculture e alla collezione archeologica,
troverebbe la sua ragione d’essere nell’ac-
quisizione del bene nella sua interezza e
non nel suo smembramento in più por-
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zioni dal contesto originario. La valuta-
zione in merito all’acquisizione al demanio
pubblico della Villa non è pertanto con-
dizionata dal valore culturale del presti-
gioso complesso, ma dalla disponibilità
delle risorse pubbliche da destinare al-
l’operazione e che, come sottolineato an-
che dall’onorevole interrogante, ammon-
tano a oltre 35 milioni di euro. Cifra che
va ben al di là delle disponibilità finan-
ziarie di questa Amministrazione. Allo
stato, le autonomie territoriali non hanno
manifestato la volontà di procedere esse
all’acquisizione. A tale argomentazione oc-
corre anche aggiungere l’attuale assenza di
un valido progetto di utilizzo pubblico, che
è ovviamente imprescindibile per una ge-
stione utile del bene; ferma restando la
disponibilità ad esercitare tale diritto a
favore degli altri enti territoriali che ne
facessero richiesta.

Deve infine rilevarsi che, sinora, la
proprietà privata del compendio non ha
dato luogo a particolari problemi di tutela.
Certamente, il prefigurato passaggio di
proprietà deve rendere ancor più intensa
la vigilanza dell’amministrazione. Ma, allo
stato, non potendosi certo fare processi
alle intenzioni, non si rinvengono elementi
certi di minaccia concreta e attuale alla
conservazione del suddetto patrimonio.
Per quanto riguarda la questione della
dubbia provenienza delle ingenti somme di
danaro che saranno impiegate dagli ac-
quirenti, devo dire che non rientra nei
compiti e nei poteri del Ministero svolgere
siffatti accertamenti, che potranno, se del
caso e al ricorrere dei presupposti, essere
effettuati dalle autorità competenti.

Per quanto riguarda il Vallone dei
Mulini, si precisa che esso fa parte di un
sistema di articolati valloni o forre che
incidono in profondità il pianoro tufaceo
sorrentino, determinando quella configu-
razione di alto valore paesaggistico, così
peculiare della penisola sorrentina. Il val-
lone, che circonda il lato sud-est del banco
tufaceo su cui sorge la città di Sorrento, è
originato da due rivoli: Caserlano-Cesa-
rano ad est e S. Antonino a sud. L’apporto
d’acqua ha prodotto delle gole strettissime
che solo nel punto di confluenza tra i due

corsi d’acqua si allargano vistosamente,
dando origine a quell’area ai piedi di
« Villa La Rupe », oggi nota col nome di
Vallone dei Mulini.

Questo nome si deve alla presenza di
un antico mulino posto nel suo fondo, di
cui attualmente sono visibili i ruderi mal
conservati per la presenza di vegetazione
spontanea che lo copre quasi totalmente.
Sulla storia di questo mulino non è pos-
sibile sapere molto. È certo però che è
stato in funzione fino ai primi anni di
questo secolo, la macinazione di tutti i tipi
di grano necessario alla popolazione e ad
esso era strettamente connessa una seghe-
ria alimentata ad acqua corrente, che
forniva segati di qualsiasi spessore e di
qualsiasi legno. Un lavatoio pubblico per le
donne completava la presenza architetto-
nica in questa area. Pubblicizzato come
« ravins de Sorrento » da dipinti e inci-
sioni, l’immagine del vallone ha spesso
accompagnato la letteratura turistica del
’700 e dell’800, ponendosi tra i temi più
ricercati del repertorio figurativo. Ma ac-
canto ai valori più strettamente pittorici
documentati da cascate spumeggianti con
vegetazione spontanea lussureggiante e
piccoli ponti lanciati tra le opposte
sponde, sono da evidenziare i risvolti so-
ciali legati alla vita di questi luoghi: infatti,
reso accessibile attraverso strette e ripide
gradonate ricavate nella parete di tufo, il
fondo del vallone ha conosciuto per lungo
tempo l’operosità della gente locale: abili
cavatori hanno per secoli recuperato,
come testimoniano le diverse cave in
grotta, il prezioso tufo da costruzione che
caratterizza ancora i muri di cinta dei
giardini e delle case di tutta la penisola. È
ancora presente una serie di grotte nelle
quali sono stati ricavati dei pozzi che
fornivano l’acqua sorgiva ai sorrentini e
servivano ad « aggrottare » gli agrumi Nel
’500 i valloni di Sorrento appartenevano
alla famiglia Tasso. Più tardi durante il
XVI secolo furono venduti con i mulini e
gli orti alla famiglia Correale e all’inizio
del XVII secolo Onofrio Correale fece
costruire sulla parte terminale del vallone
dei mulini un tempo chiamato Capo Cavo,
il porto di Marina piccola. Il vallone fu
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abbandonato in poco tempo per un evento
determinante: la costruzione di piazza
Tasso nel 1866. Ciò comportò l’incanala-
mento delle acque e il riempimento della
parte terminale del vallone causando con-
dizioni invivibili sia per l’uomo che per le
piante, infatti il tasso di umidità si aggira
intorno all’80 per cento costantemente
durante tutto l’anno.

Per quanto attiene il contratto prelimi-
nare di vendita del « Vallone dei Mulini »
con annesso fabbricato adibito a mulino e
pertinenze, composto da otto particelle del
catasto terreni, per un’area complessiva di
4.550 metri quadri, si rappresenta che lo
stesso risulta dichiarato di notevole inte-
resse pubblico con decreto ministeriale 8
novembre 1927, ai sensi della legge n. 778
del 1922, decreto tuttora efficace in base
a quanto disposto dall’articolo 157, comma
1, lettera a) del Codice dei beni culturali
e del paesaggio.

Si precisa, in proposito, che diversa-
mente da quanto il Codice prevede per i
beni culturali, disciplinati dalla parte se-

conda del Codice stesso, la norma non
prevede la possibilità di esercitare il diritto
di prelazione per i beni paesaggistici, di-
sciplinati dalla parte terza.

E tuttavia in itinere, da parte della
competente Soprintendenza per i beni ar-
chitettonici, paesaggistici, storici, artistici
ed etnoantropologici per Napoli e provin-
cia, l’attivazione della procedura finaliz-
zata all’emanazione di un specifico prov-
vedimento di dichiarazione dell’interesse
culturale del mulino, in quanto tipico
esempio di architettura rurale con valenza
storico-etnoantropologica e testimonianza
dell’economia rurale tradizionale. L’ema-
nazione del suddetto provvedimento con-
sentirà a questa Amministrazione di eser-
citare eventualmente il diritto di prela-
zione su questa area, al fine di annoverare
tra le aree del demanio culturale uno degli
ultimi siti naturalistici caratterizzanti l’an-
tica conformazione geomorfologica del co-
stone tufaceo sul quale è stata edificata la
città di Sorrento.
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